
■Proprio nei giorni scorsi
il Presidente di Confarti-
gianato Imprese di Como
Cornelio Cetti, aveva solle-
citato i Parlamentari co-
maschi a farsi interpreti
presso il Governo, del di-
sagio causato dall’ennesi-
mo provvedimento buro-
cratico che rischiava di au-

mentare le incombenze
per il settore dell’edilizia.
In particolare modo per
ciò che riguardava la pre-
sentazione, entro il 16 giu-
gno, di un’enorme mole di
certificazioni retributive,
contributive e fiscali per
ottenere dalle imprese ap-
paltanti il pagamento dei

lavori eseguiti. Grazie
anche al nostro intervento
- continua Cetti - e all’azio-
ne tempestiva dei nostri
Parlamentari comaschi, il
Governo ha abrogato i
commi dal 29 al 34 del-
l’art.35 del Decreto Legge
4/7/2006 n.223,convertito
con modificazioni dalla

Legge 4 agosto 2006 n.248,
nonché il Decreto del
Ministero dell’economia e
delle finanze 25 febrbaio
2008 n.74 - sulla responsa-
bilità solidale tra appalta-
tore e subappaltatore che

rimane di principio nella
norma. 
I primi atti del Governo -
conclude Cetti - appaiono
in sintonia con le aspetta-
tive degli imprenditori in
materia di semplificazio-
ne. 
Apprezziamo la sensibilità
manifestata dal Ministro

del Lavoro Maurizio Sac-
coni che ha recepito le sol-
lecitazioni di Confartigia-
nato eliminando un onere
certificatorio ingiustificato
a carico delle piccole im-
prese”. 

Vinta un’altra battaglia
ELIMINATO L’ONERE CERTIFICATORIO PER I SUBAPPALTI

CATEGORIA FERRO

Confronto sulla formazione

Il settore minaccia il fermo per fine giugno.

Se la situazione continuerà così, il fermo del servizio
sarà inevitabile. E’ la laconica affermazione di Roberto
Galli, Presidente degli autotrasportatori di Confartigia-
nato Imprese di Como, in merito all’aumento del costo
del gasolio per autotrazione. Infatti, dal prossimo 30
giugno al 4 luglio le associazioni nazionali dell’autotra-
sporto hanno comunicato al Governo la decisione di
proclamare il fermo dei servizi di autotrasporto con ini-
zio dalle ore 00 di lunedì 30 giugno e fino alle ore 24.00
di venerdì 4 luglio. La decisione delle associazioni è
stata provocata dalla mancata risposta del governo alle
richieste della categoria relativamente a: 
1. emergenza scaturita dai continui aumenti del costo
del gasolio e conseguente costante incremento dei costi
chilometrici non riconosciuti sulle tariffe di trasporto
da parte della committenza; 
2. mancata emanazione dei provvedimenti che consen-
tano l’utilizzo delle risorse già stanziate a favore del set-
tore;
3. una adeguata politica per affrontare le problematiche
del settore che garantisca le condizioni necessarie per
un adeguato sviluppo delle imprese.

AUTOTRASPORTATORI

Cetti: il nostro intervento con i Parlamentari comaschi è stato risolutore

Basta sopportare
i costi del caro gasolio

Si è tenuto venerdì scorso un incontro per la presen-
tazione del progetto formazione del settore del ferro
all'assessore provinciale alla formazione Alessandro
Fermi, al dirigente del settore politiche attive del
lavoro, istruzione e formazione professionale Rodolfo
Di Gilio e alla funzionaria delegata alla formazione
professionale Lucia Amboni (nella foto). Il progetto
fortemente voluto dalla categoria rappresentata dalla
presidente del settore Barbara Ramaioli, e dal suo
vice Francesco Bulgheroni, ha lo scopo di creare un
idoneo percorso formativo per un settore che nel solo
territorio comasco conta ben 680 imprese. L'incontro
è stato organizzato grazie alla collaborazione dei con-
siglieri regionali Gaffuri e Spreafico.
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